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'Dd nua'tetterà di un , corrispnucleDte 
> ramano, i r quale si' odoupa con piena 
<ì6'gnlì!ioao delle presenti bosplrazibni cle-
riottli) ttj^liaino lI'Soitu'ente brano,^ n -
ebiamando f utteuziboe dei jettori sulle 
odsé éhà'vl^'oono'(lette: ' ' , ^ , 
' *'....lT[plani) gogaral^.obesi i|a infuno 

'li'à'no applfcàndo ,è,at\q..iif tfitt» Italia si 
drgàBiui il p^'rtitv. oattniioii-tepaporaliata 

''denìfa* à̂louiY» imiBi^al^ne di altri elemeati. 
'Per'(jdiiiitli sia àDBujra m 'pleijo vi-' 

gore il non ew^edit, iu'clma agli,.ideali 
dei più ardenti e d,ei, pifi pòteqti (ra i 
nièncàli v'e', la paitènipazione ai oomizi 

'folltìflì. ' -, 
' S qùanda ai tri^ttarà — Qttepiitaoe 

lIcéDza' datlVtiiiaje .poD^Qce o 4^1 ^^o 
"Budòisdorè rr 'ì' eleggere dei] deputati 
' cbb proTv'^d^uo 9 dare sy/jdisia^loDe alle 
' "BcSUèe del .iiàpato, si ija eha, (s r quanto 

tran^l^ebti jjéd'o'i^imoderati, ,)iaii sar i 
' piti' (icissìljfts iiiteDd(i|i'î _ con ,laro. 

' ÌSisógna ',<llio'qàe giovarsi d«Ila Ipro al-
teipzB al solo .seppe ili .cresperà ip in-
Itiie'nia e inpotere, pernii giorno la oui, 
«óife >leK!o(t̂ Ì ,àminii3latra^i,ye fatte senza 
aì^ltd di aicùnù, si ^ari la prova geae-

Obi dirige ir iDovtmetito pensa seiupre 
«iiaueiriivTeDimeivto, e oli si prepara, 

li'inoderati ' sono OD 'Juezzo. 
,11 fiAo iT«ro,'uM segui vaticani, è uh 
DOoVti aidaetto polftioo ' dell'Italia, e lo 
-h«Dno;già'detto 'parecohi. Si vuole una 
repubblica fAdefale, a UBO Sta,to''per ,11 
Pape) olie' sarebbe il capo deil^fédeVa-
ziope.J-' .-. • ' 

Spìngere'! moderati'fino sul terreqo 
repubblioaoD,.A dffdoile, per <,'àauto'esyi 

.siisianoimostrati' docili. Perciò ai va 
matnra&do V abbandou». ' ' 
. Dìr«nDO «he 6> Uà romanzo. Ma 'voi 
vedrete flonw il vasto dlsedno ai : veVrfi 

>^aDà'.ipiaDÒ mótoUndo. E Ti 'tetjò-po'di 
dar& ragioikei'auah6 «dritrò ''^USIIPmb 
sarriderauoQ o Sogeranuo di sorridere 
ór».̂ » 

AFRJGA 
I responsàbili dèlia guerra. 
\Ji Oaùetttt dell'Emilia jd'ifflo'stra. che 

ss la guèrra' si dt)Ve88e riaprire ipÀfrisii, 
i'ireri' î siftfA'èabìli sarebbero' colóro che 
vetinero''',a! Govèriìo prool'ànìaudo che 
000'si doveva p'i&'comb&iterè. 
-ilBWgb Aifi'dhe oòi'ive il giorpaie bolo-
gndae: '' 

« .... Quando mai il Negus si ay^ii-
isasia Ravverò per veóiroi .^d asasl'liro 
d(t(tii[tilaoiianaiaet><Mareb, fa coscienza 
pubbli^Bf'oon > ig^aoifka,' non ibistiflcàti^ 
dall'improittitadme e -dai oàVlili' parti-' 
giani',.mails^irat&'sytiaAto'da un sei]-' 
Uiaa&<ii> di risftétto alla ve'rità e alia 
glUstiziUi'bhii'dovM co'Dsiddrtlre respon­
sabili, dell» ìiiuova ' l'eltturà'! »' 
< B, (ìb{/d àirer dimostrato qDaDt'o SÌE) 
stata dal Miciaterp Di Riidiai, peggio-
ruta '>li}^sitaazioiio'''cbp tr>v&',,djplamat^T. 
«tttheiltia e <ihin<jt|'mefate, pt^ose^qe :,'.', 

ha ayuto-
il toijto du non volar' Bro|),tftve,,ìojle 
dand'fiiifii n'etla, qui||j oi.er^jiu^mo fqctur-
aStiiìiAate trovati Dochi pioìini dopo la 
battaglia. Di,fi^opte,ad qo ,pe%co ornasi 
dSilideroiiò' soUàuto'di ritqrnaire ai pV̂ p-̂  
prtupÉesl; che'oi's'parlVa (lavanti, ai sW-
rabtràro-potata Iopporre; dita divieioìii' 
fi:q8phe a. agguarrUe, comandatela buoni 
èe^ra i i , ed,„agl| ordini ,di. uni-coman­
dante supremo, clie ispirava ,ti. tutti illi­
mitati fidaciii.'Si saVet̂ ba potute parjo 
m^hò prébdarè in pegno qualche.,pro-' 
viaoia„a cittA, por trattarne jtòi'il'òam-
b)0 ,(K>9 V, no^ri .prigionieri a et i r e b b e 
potuto, ê ,(]l|(?,if((it9„fara) m unav, parola, (Jiò ! 
ohe il geperato' Baldìsaera lascia intra' 
veS^ré' ta'dlla sua relaziona. 

IH Miliitllèto D(iQ"b'à""filtib'''bulla 
tutto questo, e ai è affrettato a 'igt 
nire di soldati i conBoi della Coloni; 
per^rimandarf^Si '^t/alcliSWiìl ' i^ 
tardi alla'bpicorolata. " 

Noni parlialuo degli errori diplomatici 
• a politici comalldes); coUi^oìando dàlie 

dioblarazìoiii intèiiipesiive'di pace .̂  qua-
inoqub- costo, find- àll'à' inaabsilttii''iuge-|' 
uniti — oUie'miamolà òbsl -^ dì tratlliré' 

obf'fi spacc.! lornitodi pieni pot«rì dai 
M » . . . . . . T i . , i - ; . . ( ' . ' ' i ' ' t ' , j i " - . ' H . . . 

Quale stimi), qifBle «oi)siaarai;i(mp,pi44 
godtre una nazione rappresentata (la 

un- Oiivariji) il qiialp "ffl'ln il "compi-
•inorili) d'un» ilo' più ilu'.o-iti fni i *ioi 
ilovoti —• in llb,iriiiii>no dal priguminri 
—- Il (Jianque se lo'vuoi pr^odori: al 
Pepa, ad ui oom<tàta di signore;' all'in­
gegnere Xlg, stato sempre uno dei sobil­
latori del Negus ountro di noi, 

Non v'è d*'mWnvigllal^i"'sa 11 Ni«^u8 
«.rida ora''possibilo di- mandurci vii da-
Qnitivamc'ntB dall'Afrltaa, sptageQdost'flnO 
a Mnsssun per uvere un porto nel Mar 
Rosso. Non lo credeva né lo' spnrava 
prima,- nò lo toi creduto né sperato — 
questa è la codvioziono nostra"— nep­
pure dopo averci bntiutl vicino ad Adua». 

Ili Italia 

il Popolo Romano, parlando "della 
situnzione in Africa, dica che nessuno 
qggi do^piinda <ìhti ìu Africa su ffxccia 
,unit pulitioii di , espansione, o che si 
rldnpvi la guerra par qualche palmo 
di terreno,. L.a pi litica, di ra'oooglimento, 
come riiitaudiiva Ricotti a la oonfei mava 
.r,a'cantemeote Rudiuì, li,a il .oonsauso, 
conveniaDfoiie, della .ipaggioranza del 
paese, ed, i raccomandata ad uno Stato 
europeo.'Ma jjo^itica di raocugliipento 
Daif|(i(iva sigoiScare politica di sotto-
(uisslona ; se qualaiiisi provocazione obu 
partisse., dalKltalia sirebba no grave er­
rore, errore altrettanto grave sarebbe 
uiiA supina., r,asaegnaz!0ne. 

.L'esercito di M'enelik avanza ? L'Italia 
sia proiita a far marciare il suo. Questo 
è il dpv.ere del Governo. 

N o t i a t e t r a n q u i l l a n t i . 
_ Roma il — 11 FanfuUa stasera as­

sicura- ohe le notizie d'Africa sono tran­
quillanti e aggiunga che materiali e 
rinforlsì sono inviati a fronteggiare un 
probib'ile ritorno offensiva dei d(>rvis(li. 
'. - , Il I I I' 

il m a n o s i Fusai lu Abiagilnla. 
. Lortdra il — Il Times ha da Vifinna 

'che ì maneggi della Russia in Abissìnia 
das'tiino impresaione. ' 

La Russia tanta, di trarre profitto 
dalla .'èitb'k^l'one, ingraziandosi l'Italia 
col' servizio fì^e^ le re.nda in Abiasinia 
r'élativameute ai prigiiinieri, e'sfruttando 
nellq,stesso temp(f.,anche IVIenelik, 

I-o scopo della'Russia è di staccare 
l'Italia dali'Iughiltarra. 

il corrigpÒDdeute tiffarma poi che la 
cusa.,ò vista ,di mal occhio nei oircoli 
pOli't'ici austriaci. 
•^ . . . I ( I > 

..LiO p a c e con>!MleiaieUk» 
\Pietroburffòll — Parécchi, giordali 

ruasi annunciano imminente là conclu­
sione Idei trattato di pace eoa Menalik 
a la restituzione dai pcigioAieri. 

,. ,__l! " ' ' ' ' -
IL M w i l ^ f e o ' HÀZIÓlirÀIiB 

Lai Comiaiasio'i\e esecutiva per le festa 
del XX Settembre n Bologna, Ila rice­
vuto molta 'à'deaioui. 

L'illustro .sttim'co piof-.B^rtnlinl da 
Rtfiha ha inairliaata al' presidente dal 
Gomitato l'a seguente lettera: 

« 0>^^^^pl^^^iff.inq^.^enef;alfii ! . 
,f: Aderisco.idi gran tenore ai, disegno 

p,à(riottic.o/qamuqicgto>ni con la sua let. 
tara a'stampa; a. auguro all'Italia-che 
l.a. np,ljî |e iniziativa dai-bolognesi divetta 
l'ififfStq di;ifn,nsi!ealio del patriottismo 
itahaiiifi, qho. si. Iraditoa inropere forti 
e 'feqofkde,.df.,civile progresso, . 

« Con gran(ie stima ed ossan.vaoza. 
N Soo idevotiaalmo 

I « F. Bertotini». 

•Int. eh ' ' i ' ' | i r :'ioiii'ii'i il'Afi"Ci ii n'-r.'b 
f) Td uitoiiuti con In madijzi'.n-j fÌH.b 
Rtisaia. 

Ancora il ciclone di Parfgi 

1 Parigi ti ,T- IJS. locatiti dnvivstate 
dal (;iclane'pr<!sautuno uà .aspetto de-
solafi'te. Là Prefii'ttura di polizia sofferse 
molto. Una forlb pòrta la, ^hiantata, 
uccidendo unii persona. Parecchie vet­
ture di piazza sono ridotte in pezzi ; le 
cantina sono inondata;, la ^trade in al­
cuni punti sprofondarono. Il ciclone ò 
durato un, miuut'i e faiezzo, 

Finn.V(?r»u le .1̂ 1 .oro pom, di ieri 
fùron'i) biiusutati due 'ìiiorti. Cradesi vi 
sia un 1 clnqnautiuii di feriti, 

Parigi 11 ',}'-> Assìofirasi che il oi-
clóiiB ai ieri ',fBCa oltre' 160-.ivittiiqa, 
Ti'én'tnsei persóna ne "scino gr.ivemeote 
colpite. 

1 drammi i|eir alpinismo 

Zermait il — Il dott. Màesimiliano 
Giiather arasi recato a fare assieme a 
due guida un'escursione alpestre. Ad 
dn' trat to i tre alpinisti precipitarono 
da una cima nel sottostuqte burrone. 

LA SITOAZIOM TflRCfflà 
' Sórivpijo da Parigi, 0 sattembraj 

* Lâ  partenza alla volta delle acque 
tal ohe di î na grossa divisiguB navale 
francese, quasi' una squadro, poiché si 
compone di tre corazzato e di tra in­
crociatori, indica che neanche qua ai 
ha fede nella paciAcaziona, nella calma, 
che annunziano i. teleg('ama),l. 

L(i notizie, sia di. fo[)',te turca,- ohe di 
fonte grecai, q̂  di f(;ate„)Dgl£an, vi'sono 
accomodate secondo i rispettivi lutorass,!. 
La notizie esatto bisogqa, averle da fonti 
private. , " , 

Ho' di nuovo domandato ad un Buaq-
ziera che ha i'ntareesi a Costantinopoli, 
e vi si reca èoventi par i suoi affari, 
che panslisa'a della situazione î  mi disse 
ohe è'terribilo, peyc'liè n()n ao ne vede 
)k' soluzione ed i massacri' ricominciano. 

PER LE NOZZE' DEL PRINCIPE ' 

•Roma il — E' probabile che tutte, 
la'dà'ìtfa di Córte interverranno alle nozze' 
del Principe. • " ' . ' , ' ' , 
' Le 'Sign'ora delle ^i'aàdi città 'b'rèpa-

ranid ricchi donativi. 
- Per le riozza ' si daranno al Teatro 

Argentina 5 rapprasentaztdh'i'dèìltt Oio-
C9i:ida (1; Evttcbiellì',, Le sera del 241 e 
Sb ottobre spettacolq. Ji! galai'ji |. . 'ii ' 

, 5yg,nariio »lla-nvi5ta al Miuiaturo dèlta 
gi^fifra.isi; bai)'idea,d,i chiamarvi un re" 
p^rtOi-dal C'̂ rpo Reali .Equipaggi dalla 
Speijia. , , . : , 1 ,1 . . j i ,i-,. : 

Jiià S(v;Latà.,fa^roviarifl italiane ed e-' 
st«r?.).QSKai;iiZ!ara,iiqa trani» cumulativi 
C(>pi forti'ribassi, par l'occasiona del ma> 
trjp)()nj(?., . , . i' 

— I , . , , ^ i - i . i . j. . , il 

BATTIBECCO-FRA MINISTRI, 

..Koma-iil >*-FPBI Rudinl e Luzzatti 
avf0ua,«luba.scl3Da prut^ostii vivace, a-
Vija4c .fiildiùìi fatto -rimostranza al col^-
laga' par aver comunicato ad un dapu 

.luiini st(4ssi, non soltanto il loro Govèrno, 
pur ridurre mulaiis .mutandis le coa-
dizioni di, quei paesi allo istato iu oui 
er^no qu^tt^o secolivfs; quaodo l'iiuva-
s'ione ottomana distrusse l'imparo greco. 
Ogni altro provvadimeuto è , ineffic-ice. 

Le atrocità nqu sono l'opera del Go­
verno, ma del popolo, ,al quale il Oo-
verno n& vuole, né, pu6 opporsi. 

il Sultapo lAbdul Hamid .ha- poca 
cultura a mante limitata. La sua monte 
è pièna dell'idea delia propriai.potenza, 
dall'autorità ohe tiene,,da Allah; v̂ ive 
chiuso nell'harem,' fra le donne e gli 
ulebi,' che àl'imedtauo'queste jdea che 
hanno basa nel Corano, ad è'quindi,in­
capace di qualsiasi sentimento elevato 
di civiltà europea. 

I beys che, fecero 11 loro eddcazio^ie 
in Euro'pa, e'tono'molti, noir 'pensano 
diversainante: se portassero in Tu.'Cliìa 
le ' idee"'attinte ili Europa ("si .dlù'è. ̂  Eu­
ropa per iit'dicare'i paesi di ìjiV.iltà '̂éij-
ro^ea) JUrabbero subito Uniti essi me­
desimi. 

Ora si aggiunge che ti Sultano è ' iu 
condizióni di salute deplorevoli. La vita 
nell'harem, coH'abiiso dei piaceri d'o'gni. 
genere,'anche della tavola, il' terrore 
continuo in cui'vive di essere suicidato, 
aggiunsero un tale eccitamento nervoso 
alla sua malattia di spina dorsale, da 
rènderlo incosciente. , 

Egli si Gii-conda di medici di ogni 
paese i quali gli iauno ìug(iiar,à tutela 
la farniadopea adtica e modb'rna, 'uà 
po'-per'eccitarlo, poi per oalm'iirlo; ed 
otk à'ttu'ùoiqo dall'organismo sfatto aia- ' 
tariti'lmante'o moralìnadie. 

Mai l cambiare lui, ed il 'Governo, 
serva u manto, se non si toglie la ba^e 
delia loro esistenza, cioè l'ieliimlsmo 
e lai! popol'aziòuE'musulmana. 

' Bisógna espropriare' i musulmàtìi ,dalie, 
tan'te propiiaiàdi 'cui si sono' Vmpadrò-' 
uiti colla forza,' s'òpp'ridiére'' la loro 
souola, le aioschae, ^ ridurli alla'coiidi-
zioue di'iatranten, senza diritti uà 'po­
litici, liè civili. 

Orai a 'parte la'oonsideraziihii dì pa-
lìtiiìa generale, qiialo è la Potenza'che 
possa fare quest'atto di alta giust.zia, 
che richieda un'occupazione militare, 

OHI a'm'iiH) 400,000, ij.Ayii[!Ì,,.p ir.-m«/z-i 
sm'ol.., dnchii lo g-ionr,iziiiiii turoh.i siano 
' •p 'vrlti ì ? , \ , ', \ i ̂ ''.' 

Fprs.e là' Russia lo potrabbo fira, mn 
a. oondizlone di lasciarsi distrarre 
altra 'viste in Ei^riipa od in i\.s\n, 

Ij-a propost» ingiaaa.di d'ira.l'autono-
m a alto diverso provinc-e turche qoma 
ai face in Crntu, non ò applicabile),- per­
che iu nossuna vi è una. basa di auto-
iinitiia. 

Nell'Armenia la sola parte russa ed 
uu po' quella pei^siani formano un nu-
cleodiriiiza'; l'Armania turot ò abitata 
dii u n'Iti tifi it,i vanotÀ di t;ont', di razza 
a di culto diversi ; mentre i veri armetiT 
ami'grarouo nolle aUrii provincia turche, 
ove formano'la'parte più, laboriosa ed 
ont^ata degli abitanti. j " 

Non sarebbe possibile fondare »d tir-
zeriim un Governo autonomo armano. 
La soia soluzione p<ir l'Àrmeaia è afS-
darla ni Goviirno russo por unirla, alla 
parte che'già ne dipenda. 

I russi hanno una rara facoltà di .as-
similiazioue; imparano -tu^te lo lingui; 
con facilità A govarnaùo le popolazioni 
le più diversa eoa perfetta correzione, 
coma ai vede nella Finlnudia, nel Turke­
stan, nella Siberia e nella, Lapponia. 

illjlQoveft'pj flìpsaa ftil^Vf,i{e4tft|«fraot-
t8rfl'"t'atti'a posto adche nell'Arraeuia 
torca.' ,, 
'1 Per la Macedonia bisognerebbe prima 

stabilire quiila sia la nazionalità predo-
miuaiit(>, tra greci, serbi, bulgari e va-
Ittchi. Nessuno lo potè dira maj. Iti Creta 
si' vedrà fra poco che la questione ,i:ra 
musjilmani e cristiani non è finita: ri­
sorgerà ad ogni occasione, a Anche vi 
sono'autorità turche i disordini. non 
cesserà nni), 

II riordinamento dalla gandarineria i 
una burletta. 0 la si riforma con ele­
menti turchi e la sua aziona br|itale 
continuerà; o si forma uni gendarmeria 
europea, eil fss-i sarà in continua lotta 
coi presidi turchi. La c(iBdizi(ine princi­
pale dalla calKia era il togliere al Sul­
tano '.l diritto (li proaidiare l' isola. 

Vedete dunque — couchiuse il ' mio 
interloo'utorf) — che le speranze di pa 
oidcaziooe 'sono ancora assai vaghe. 
- Uua soluzione pratica ' sarebbe to-
prlrare i viveri al Sultano, ooH'impe-
dira che la'nartd4>.'()'llti*rMftk,'là>%dìl«SoIa 
rtsors.'i, gii sOnìminiatri f'jndi-'Iii mag-
{jiiir p'irte dulie ami-nto è ip-iìecata'-'a 
favore-di a88'i;'aa essa si metta d'ac­
cordo colla Potenze, può 'provocare il 
cataclisma finale, di cui nessuno può 
calcolare la conseguenza. -

It Saltan>), l'harem, le truppe, gli 
impiegati, sarebbero ridotti al. verde. La 
crisi sarebbe tromandu; ne sorgerebbe 
.quello eh.; ne sorgerebbe; ma sarabbe 
una'solazione.-

A queste autorevoli,parole d'ivo ag-
giungeiSl£UHi»U$aii)MnkjiS!ri}», Loba-
noff, ^Qplî pk.own î ed,jS()liavlohe,t.ep.ano 
precisamente caduti d'accordo di proce-
dere"aéii atti eaecutii?i. ' ' ; 

La Francia aderirà certamente u quanto 
vorrà la,Russla,'e la partenza della sua 
squadra lo prova, Oimodochò, si può aa-
sistara'fra poco ^'qualche gr^nd-i spati 
tacplo in Priont'e, a forse liiia crisi e 
prossima h'd jidyz-Kio^k '̂ tQ'9so,",la in­
cantevole residenza del Sultano, ove,,egli 
trema'chiuso,tra mura' attissime coma 
di fortàzzà, e vede un assassino in chiiitì-i 
que lo avvicina». 

ad oj^endovì M trasbordare- più' Sfi 250 
tonnellate di ! materiali,'' aliSnai p6)lifnti 
dai.l&OO «ì SOOO'.kg. ''""i) ' '•>!( 

- Questi,operazione' fa'e)agaltb>'djt'l&na 
da .ventina di raanuji-i'ei 4a«"c)lV^antiAri, 

su un terreno accidautato, «ominato di 
(rammenti,.di, roo^ife^e <$oaerti)^di Deva,. 
dovè si affondava !|>ffleià'Mér{m. Si do­
vette costruire un recinto, alto 85.metri 

j .. . . i j . ,. fiiyi'iinT l'flftSiS'^™. 
e(\ ,nltret^spto d|,,d.iam|{Stiq,-,.,S9JflS»»tara 
u'n igr9%i)i ,appBr«cctiia H<i,gRZ,t>una|iQas-
china a vapora, <ii!reifss'pt/mpliiia(w,<,''ln-
fìne preparare ir,>^pallDue, la nav|aella. 

mometro segnav^, una forza ascansio-
aala netta di 3600 ohildgnioiaict'<^er i 
trei'-TiaifgisfWrl,"'!»' l'havloaila;"' t H | (stvu-
msnti, ,i ,vivert,,ee9|,, ,, , -,,[,„„' ijl"')'' 
'i''*ll,,à$,"(iìfèlw'if fl!>ife'nft",?ri iipróàtfli a 

Londra 11 j — Tiìlegrammi g iunt i la 
At^pe dicono, che la nota maadata d'il-
l'In'ghi(ter,ra alla Porta'|.relativamente, 
all'espulsióne dogli drineoi„ha prodotto, 
il iiuo effiuto. Il sultano ha ordinato la 
revoca dei decreto di espuisiotie. , 

Londra ily-~ V agitazione antiturca 
cresca di giorno lu giorno.- Ieri si ten­
nero a Londra a nelle provincia parec­
chi meeting idi .protastu, contro t mas­
sacri di Coatautinupoli. CorJ'ai.T'ice.che 
la Potenze abbiano la sena intenzione 
di detronizzare il sultano., 'i (.. 

La spet to i e t t a i . Dolo Nofd 
Eooo i veri motvyi ,fj.î , binilo obbli­

gato l'i.'lgeguijre Andrea ad.hebjbando-
nare lo SpiljVberg il .30 lagosto u. s, 
saaza. aver potato tentare il suo viag­
gio ìn^ipallona al polo Nord.-, -j .,, 

La Virgo^ a bordo delitti quala.'^viag-
giavtt l',^ndròa, s' ara .dejlnitiyamaqta 
apcor^tn, il .gjì giugp,), a [)ii,usk, isola 
daiia.so. Il giorno dopo cominciò lo sqai 
rico del bittolli, con enormi difficoltà, 
distando esso circa 70 metri dalla costa 

'<;Kb'iip.ni ;^(i^tn'*4 tf%.% o;,'6'6Ìre<,'i.i„!ii, 
i...iMiVi iliiVaato aad,. oiiaiii avavuK aofóiito 
quast.'ioostiintemenMi"'dail'«rrl^Al' dlWla 
Vi;rgo^'fiM al 1» lugli*, 'era.^i'm'P.tfi-
,m&fa„ d e » ; ; ;';,,.;"•,'';; ,;,;'„, ; " „ „ ^ ' „ ; , ; Ì 

..Un pQsta.d, oweor«zloinei,'9tabllttct-inHa 
montagna ahe.i'dsminàvs' "l'h-''«realWI!i)̂  a 
130 metri d'aliitiSdine, segnava le roi* 
niraa fluttuazioni dei^Vàtitl' iSiiffhf'W i 
p.cdolt'-'WalWhii«ilndt'SaYatìif'"l* 'liW''bdiStie 

dwiŝ î rétif,<<bpar(c[]t|;,': f?:;!;;!® ai 
ve'ntQ.o,! suil.n!)a-,A!;4u<>' cheiiinamfiatàaDi. 

- .v',(liilattra; parile il eapitauo dMlv m 'po 
aveva"Flbavutoj- prima'i''d«)fB''Mr%'lai, 
j'ordii^e ffrW|»le!,.ai''!a8CÌ^t'̂ ,'l,iil''̂ pl'̂ 'Sbrg 
il ',I^O„agÓ3'(b,',pei;','pon .esg'órai' ocl i«sser 
sorpre-so-dai ghiafi(si,,,., i î i, dcitsiniH 
.nliifiBeti.'iliini'idopo'glcgibMil cB'ftik-
brileUattb3a,"->AndréB"tii'"rasse^àòP ad ag­
giornare hi spediz-nona. . ., 

Però tutto non ò perduta ;"il(Jij!m^ la 
osservazioni „ p?ateorql,9gj^'^|'J;ìJ(j„gai'ri 
£-itti,,L'.«fiperi^zji delii'Olimiiii.itopaono-> 
scenza del matorialeii«r«OBtlit('Ha''Bh.e?fa& 
'pie'a6mSDttPo<»t'tìé|itlstó,''b'"'\ihW^^^f|'iAib9 
potuto iìi^gg,i»re, (ia.,^,,5t,§Jj g^^pjs''nell9 
oo[)dij;i.)ai ined|e 4i temperatura, 

suo tentativo-ner "loglio" 18()T.'' " ' 
^ r-r-S'H* 

L'ex capitano Drc^^itis 
grleiioam all'ìsola nel DMo. 

Scrivono î & Parigi : s g ^ e 
, « Dopo tatfo iltruiA,§rev,oti^,^£LiiaÌ^-

torno alla pretesa fuga di Dreyras dal­
l'isola del,OiaYalu„ iMtizia cha,'<TjBnae 
poi foriilìilineW smèUtWi ^ titilli''«teaso 
govarnatira dalla "Quiana, non credo 
49ll^uMt>!lil0Nli] lili«l!o UnadiinDìlàiDe 
informazioni circa le -coudizi*iAo!|||i<M)i 
è tenKto prigiaalarQii'exicapitano. ' ''-

Dieci guardiani,, fra oui 'Un «orta-
gliante caco sono egciuaivamente addotti 
alla su»-persona, . .. f . » isif, ' .•!•,""' 
1 ,La sorviìglianza viene te8^(iitat&''<ltt 
parmanenza da tre iguardianl-««parRtiigtl 
uni dagli altri, i.gui^li, ,rioavoiip,,ner 
quarfto<sbl**(«16!ilrWfffliflM'ó,'̂ *'?MÌfiVn^. 
mente peiianta, un suppfam'entd'i/ia' iiaira 
pa'ga ehainal vitto.'',' ' " "'' '•' •'''' " ' " ' : ' 

Ogni 'l^>^iorni'<'questl gu^'ifdl^àT'fan'; 
gono sostituiti" da'' altri i '.q\lklì';''iWi 
haPQO pbr .cbnl!'ègnaIdi'''iìoft''ryb'o'àìl|f'à 
alle domaddechb'-vanisii'elró'ibrb TOoue 
dal'prigionjaro a di,|non .ipdWffiiifgli 
mai la parola sotto-nesslfa p,re59s^y,.|. j 

_ A tale scópa l'ex cdpitaiio 'è muili,tc| 
di sua 'spacca di registra sui qyitl(i'sc^{V« 
le ,sua doi^aiida ogni ^uaìyóltà,.'|,y£9le, 
inrerpellarè' il''gii'ardiàno "su ' qualdna 
cosa. La.damande ,d^bl>vjii|i,aj;<u;a,««gtttte 
sul foglio di sinistra ^, sa quel-di (l<istrti> 
il guardiauif' scfiv^iu risposta, sa .parò 
crede neoeasano,.,.. v i.,,uji,[l.. .i.-i 

In nasardi waUttia o di,Jimp.a9sil)ilit& 
d| scrivere,. il„piiigiaiipero, più porlw^ iS' 
vpo6.col,?up gttj,i;(^iano ma'iai.prieiDti^ 
dpi sergàntd comandante d'armi, ,igia(ii 

ichè 'pitra ai guardijini .(aj ylgilag;;» ai 
penitenzario ò anchp. affidata. aa,t un 
plotone di fanteria marina, 

' ..fiusalltastbgitMni Dregiff^ipilildiilièRi' 
menta ipasaaggiantiin lana'iijbaoiedi'glar.' 
dina sottostante alla flnesMMsllaMtt-^ 
pri^ oìniara anvictuo al quale tKbVasi 
il .oorpoidi''guardiai---.' i - "-i" "« i ' ' 

Alla natta, poi|]la sorveglianza à-fattK 
in mado:,tala che i tra-èusl-diani -por-'' 
sono renderai conto dL.tnttli Uovimaati ' 
dei prigiouieio. ..• list,-) lun' 

-Oltre a 'clòre onda evitarsi (%loi''p'(<s-
.sibibila.jccrrtiizioua, iiat«.guMiattSiTen-
gonu .a lor.o ifolta.: Aor.vegliatii da "aitrì' 
(lue funzionari, posti all'esterno, i quali 

I si accorgerebbare sauna oonversaziona, 
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iiuolie por mezzo di segui, avvonisse fra 
SroyiDs ed i snoi gnardiani, 

Neaocha per laerilto l'ex eapitsno 
potrebbe corremperB i suoi guardiani 
giaocliè ogni foglio di carta ohe gli 
Viano aooordato reca il timbro e la firma 
del governatore, il sorvegliante oapo vi 
scrive la data delia consegna e una 
volta ohe questo foglio è sorltto oppure 
annullato Oreyfus lo devo restituire al 
oepu guardiano. 

Come adunque sì vedo la prigioDÌa 
del oapitano traditore è altrettanto ri­
gorosa, quanto sarebbe impossibile qual­
siasi tentativo di evasione. 

Par Quanto riguarda il vitto Dreyfus 
riceve dallo Stato 1' ordinario dei pri­
gionieri politici, colla dlffereoea ohe pub, 
volendo, provvedersi, con mar>EÌ propri, 
altri cibi non proscritti dal regolamento >. 

CALEIDQISCOPIO 
Cronaatu Maluw. 
S«U«ni))re(lD!IS). Il P t l r i i n » dsatlsa un fondo 

a l a t t t t o Caòoniol di CiTidiio, psreU g l u o ob-
Mltmii ad iitinira la giovasti). 

X 
Hn psnaiero al giorno. 
Il bruto qtuodo soffro ooroa la aolitudine t non 

baTVi'ohe l'uoiiio il qnilo arai Atro p n b U i n mo-' 
stM dol aao doloro. 

-' • • X 
,' Cogaisluni utili. 
.Aaaltenucìono dal viso eoa aali di piombo e 

di mao. 
Corti Tonditori di viAo pooo sonipoloai igginn-

wna aali di nme (ganenlmenta il Bollato) por 
aaio al TÌDO saporo amaro e gali di piombo por 
doro al vino aapOre doloa. La prosanaa di qaestì 
sali al rilova in mndo aieuro, iu^rooobo col 
ioduro di potasaio ai ottiene un proeipitato giallo 
qoando noi fino vi alano aali dì piombo, e con 
1 ammoniaca ai ottìeao ona ooloniiono aiaorra 
<{̂ n»ndD Ti aaiatono aali di ramo. Un altro maszo 
aiooro di rioouoacoro 1 aali di ramo ai ottìeno 
immorsendo una lama di ooltoUo o un filo di 
farro Inno pulito nal vino; ae y'h ramo, il ferro 
ai oopro d'un sottile atrato di rum*. Il medeaimo 
procnao aorro anoha per l'iuota. 

X 
u> aUngo, Sciarada, 

OoQ .Tolto sparuto — Cha par d'an uoando 
A quaata un aaloto — A qoolla profondo 
OoiB^arto uà sospir — Poi sembra sfonir. 

A'Diodi doU'ona — Primicn o vaneggia, 
Or̂  qeeata important — Or qnolia vaghoggim 
Por tatto nel cor ~ Si atrngga d'amor, 

Blgnoro garbato — A aimilo mtmra 
OmMUo non date — Che flngaro al varo 
Oli affalti ben aa - ' Cho in sono non ha. 
Spiegoiiono dol logogrifo pnioadonto. 

"RO - . MOKO ~ oaCO - KEMO ~ ORO 
COMO — CROMB — COCOMERO, 

X 
Por Sniro. 
Ad un pranoo. 
I/aafltrìoao versando del Tino; 
~ Qaattordici anni ha questa bottiglia, mio 

o a n , qoattordid anni 1 
L'invitato, Anita la bottiglia, con nn oospìro 

profondo: 
'— QoMit't picolnà por la aua età 1 

Penna e Forbioi. 

Spie 
OHÌAO' 

%Q^m PELLE 

PROVINCIA 
(Di qua e dì là dai Judri) 

I fiuieraU i l e i p r i n c i p e H o -
I t e n l o i i e * Abbiamo- da Oorizin ohe 
la salai» del priocipe. Egono di Hohea-
lobe verrà esposta sulla bara nella aalu 
dei palazzo oomnnale. I funerali avranno 
luogo oggi alle 2 pom, a spese del Co-
muso.'! Dopo la benedizione, la salma 
vorrà trasportata a' Duino. 

N i f o v a S o c i e t à , o p e r a l a . Gra­
zie all'jn^oressameoto di egregie persone 
del pàeW, è sorta dà poco tempo, nell'in­
dustrioso paesello, di Sùtrio (Gafuia) una 
Sooietà operaia di mutuo soccorso ed 
istruzione fra quegli artieri, la quale 
già conta nd buon' numero di soci. 

T o i a b o i l a » Dujneoiqa 13 corr. a 
Cormooa avrà luogo,un ginoco di tom­
bola in piazza del mercato a beoefloio 
della pia Casa di ricovero. Per la prima 
tombola è fissato il premio di f. 100. 

JISnclica s a c r a . Ci scrivono da 
Cividale in data di ieri: 

«Il nostro maestro li. Tomadini è 
stato chiamato a Vicenza . ^ ed è par­
tito questa mattina — per collaudare 
un nuovo organo. In tale oooasione egli 
eseguirà un scelto e difficile programma 
di musica liturgica. Vi mando con pia­
cere questa notizia, che torna ad onore 
del bravo maestro. » 

UVubliTraslo « i n o n d a z i o n e . 
Scrivono da Orione, 10 settembre, al 
CiUadim Italiano: 

« Oggi circa alle 18 un nubifragio 
spaventoso si rovosciò tra Flaibano e 
Grions, inondando campi e prati. Sulla 
strada postale l'acqua arrivò a mezzo 
metrò d'altezza,, interrompendo le co 
municazioni, 

Al|e..l9 il panico era grande perchè 
si temeva che le <dighe del Tagliamento 
fosiiero state rotte. Solo alle S3 si ;oté 

conoscere cho le ncque provenivano dal 
Ledra, ohe aveva auroioutato. Danni ma-
tettali gravisKiml; vittime, per quanto si 
u fino ad ora, nessuna, > 

I l s e c o l o n e v r o M l c o » Ieri mat­
tina a Triestosi preaentava all'inferme­
ria Treves un tal Snido Li. da Man-
ratio, di 33 anni, il quale era stato colto 
da nn accesso sì f>rté, ohe non c'ora 
oiEO di fargli truvir quiete. Il signor 
Treves gli prestò i soccorsi opportuni 
finché la povera vittima delia nevralgia 
fine di secolo potè far ritorno a casa 
propria. 

U n c a s e t t n che hi anche il suo 
lato comico, 6 narrato da nn corrispon­
dente del Cittadino Italiano. 

«L'altro giorno a Moretto di Tomba 
certo tizio, dal volgo sopranominato Pieri 
dal Solav, venne trovato a rubar alcune 
panoodhio In un campo di Ambrogio 
Furlani. 

Dicesi ohe questi minacciasse al po­
vero Sclav la denuncia per farti>, ma 
che tutto sarebbe stato disposto a per­
donare e toner in silenzio se subito fir­
masse pel danno eofferto (alcuna p.inoc-
chie) una cambiale di lire 80, 

Il poveraccio, ohe, a quanto dicasi, 
altre voltii è stato ciudaunato per furto, 
spaventatosi per la minaccia dèlia pri­
gione, firmò senza farsi ripetere l'inti­
mazione. Himessosl però dalla paure, e 
tornate le idee a posto, si oredette in 
dovere di far denuncia al brigadiere del 
rr. oarabiuler, di Pasian Scbluvor.esco. 

La bnoemerits arma si portò sopra 
luogo,constatò il fatto, sequestrò la cam­
biale, e trass} in arresto 11 Fu-lnni Am­
brogio. Ieri (10) col trono delle ore 3 pom, 
vènua tradotto alle carceri giudiziarie 
di Udine a meditare un pu' il tiro bir­
bone mal riuscito. » 

M a liMdiiie pùta colla M . 
Ieri r altro verso le ore 12, certo 

Colautti Vioconzn, d'anni 60, da Roana, 
mentre ai trovava in aperta campagna 
'.in quel di Primulaco (Povoletto), s'avyi-
'cinò alla sua domestica Gantarutti Lucìa, 
d'anni SO, e l'abbracciò tentando di sfo­
gare su di lei la sua libidine. 

Alle ripulse della giovane segui una 
colluttazione durante la quale la Canta-
rutti tolto d« terra nn sasso diede tal 
colpo sul capo al suo padrone da ren­
derlo all'istante cadavere. 

La Cantarnttl fu arrestata e sì rese 
confessa, 

La confessione avvenne in seguito ad 
un interrogatorio del brigadiere dei oa 
rabialerl di Faedis, il quale si valse 
principalmente della circostanza che vi­
cino al cadavere sull'erba venne trovato 
un orecchino da donna, e precisamente 
quello ohe mancava alla Ctintarutti. 

Oggi da Udine si è recato sul luogo 
il consesso giudiziario per l'autopsìa. 

R e c i d e r a t l o n e n . Venne arre­
stato Rossitti Eugenio fu Eugenio d'anni 
21 da Bagnarla Arsa perchè essendo 
colpito da mandato di cattura deve 
scontare S mesi e 16 giorni di reclu­
sione. 

" O D I N E " 
(La Città e il Comuae) 

Consiglio comunale. 
Seduta del giorno ii settembre. 
Alle ore 1 s tre quarti è aperta la 

seduta. 
SODO presentì i consiglieri : Antonini, 

Beltrame, Bergagna, Billia, Cancianì, 
Capeilani, Gasasola, Comencini, Degan!, 
Fiaibaoi, Groppiere, Leit6n))urg, Man-
der, Mantice, Mareovicb, Mason, Me-
asso, Uinisini, Morpurgo, Pagani, Peoìie, 
Di Prampero, Raddo, Raiser, Rizzani, 
Rabiul, Saudri, Spezzetti, di Trentp, 
Vetri, Volpe e Zoratti. 

Giustificarono la loro assenza i con 
siglieri Mozzati e Schiavi., 

Data lettura del verbale della seduta 
precedente, è approvato dopo uno schia. 
rimonto dato dall' assessore Ganciani al 
consigliere Sandrì, riguardo all'aumeoto 
di stipendio al medico ed al veterinario 
comunale. 

i consiglieri Groppiera, Kaiser e Volpe 
sono nominati scrutatori. 

Sono approvati i prelevamenti dal 
fondo di riserva, cat. 48 parte II 
bilancio 1890, fatti dalla Giunta muni­
cipale : 

o^di lire 03 portante ad aumento della 
cat. Il art. 8 per saldo spese occorse 
in occasione.della X:i8ta nazionale.,dello 
Statuto 7 giugno • 1896. — Delibera­
zione 25 giugno 1896 N. 4697. 

bj di lire 210.45 portate ad aumento 
della cat. 40 art.' 3 per saldo spesa oc­
corse per la fornitura di nuovo vetrine 
al Gabinetto di scienze naturali del R, 
Istituto Tecnico. Deliberazione 9 ' lu­
glio 1896 n. 6052. 

o) di lire 400 portate ad aumento 
• della cat. U art. 15, a saldo spese di 
riforiiitura 6 di riatto di mobili per 

r ufficio della Congregazione di carità. 
Deliberazione 23 luglio 1896 o. 5365. 

dj di lire 150 portate ail aumento 
della cat. SI per acquisto di un cinta-
toro e per riatto di altri tre io servizio 
dell'acquedotto. Deliberazione 6 a-
gostrt 1896 n. 5734. 

E' approvata in seconda deliberazioua 
l'assunzione a carico del Gomuoe della 
impostt di R. M. su! susdidio pel ponte 
sul 'ragliamento a Pinzano. 

B' approvata la spesa di lire 3300 
per la Scuoia di S. Ósualdo. 

S' approvata la propoeta della Giunta 
di concorrere con lire 300 per la E-
spiisizione Nazionale da tenersi in To-
riuo nel 1898 in occasione del olnquan -
tenimo anniversario della promulgazione 
dello Statuto. 

Contri) questa proposta vota il con 
sigliere Casasola, I conaigliorl Macder 
e Moratti, che accennarono ad alzare la 
mano, quando II consigliere Rizzani 
chiese la controprova, la alzarono de­
finitivamente, 

,A far parte della, Gommissione per la 
revisione delle liste elettorali del Co­
mune pel venturo bieouio veraero no­
minati i signori : 

Antouini àvv. cav.Glov. Bitt , Riddo 
Angelo Vincenza, Volpe dutt, Eiiilin, Oi-
rardini avv. Omepp>, l^ertolissi avv. 
Remigio, Comencini prof. Franoescu.mem-
bri effettivi j Di)lla Rovere avv. Giov. 
Batt., Flaibani Andrea, Rizzani log. Giov. 
Batt., Orassi prof. Ànto[iiò,"membri sup­
plenti. 

A Commissario comunale per il Co­
mitato provinciale presso, M'Ietltòto na-
ziona'e « Umberto e Mnirgherlta > per 
gli orfani degli operai morti su!lavoro, 
è nominato il co. Antonio Di Trento. 

& approvato il contò consuntivo 1894 
della Gongregaziooe di Carità. 

6' preso atto delle dohbsrazioni prese 
dall'Ammiiiistrazioiie del Monte di Pietà 
di Udine per solennizzare i; cofnpìuti 
quattro siooll dì esistenza del Monta 
stesso, dopo proposta del consigliere Di 
Prampero di riograziare quel Consiglio 
d'Ammioistraziooei proposta accettata 
dui Sindaco a nomo della Giunta. 

S' accettatala rmuucia dalla carica di 
consigliere preseotitn dal nob. sig. Gio­
vanni Masotti. 

Segua l'interpellanza Rizzani sulle 
dimostrazioni clericali del 23 e 24 ago­
sto. (Vedere più innanzi). 

La sedata pubblica e lavata alla ora 
4 pom. 

In seduta privata è stato nominalo 
maestro di grado superiore nelle Scuole 
Urbane il qigiior Lazzarioi Alfredo; e 
furono assegnate le grazie del legato 
Marangoni alle dauzelle Di Benedetto 
Luigia fu Giov. Batt., d'anni 10; Ce-
nchiutti Romilda di Giovanni, d'anni 19. 

a l l a O l u n t a M u n i c i p a l e 

sulla claricalata dei 23 e 24 agosto. 
Ecco ora quella parta dol resoconto 

cho si riferisce allo svolgimento dell'in­
terpellanza indirizzata dal consigliere 
ing. Oio. Batta Rizzani alla Giunta Mn'-
nicìpale « sulle ragioni di convenienza 
ed opportunità che consigliarono all'on. 
Giunta le concessioni fatte in occasione 
del recente pellegrinaggio clericale, e 
sulla provocazioni che in tale circostanza 
vennero fatte alla cittaidlnanza udinese ». 

Molto pubblico assiste a questa parta 
delia sedata. 

Il consigliere Rizzani dice obe non 
intende censurare l'operato della Giunta 
per le concessioni fatte in occasione del 
pellegriDaggio, ma solo deve deplorare 
che a tanta gentilezza siasi corrisposto 
con sì poca cort<;si'i. ., . 

Il pellegrinàggio . del 23 agosto, an 
zichè avere uno scopo religioso, nasuon-
deva uno, iicopo politico, antinazionale. 
(applausi). I cleribiili con queste ma­
nifestazioni tendono a minare le patrie 
istituzioni. 

I cittadini rispettarono tulte la feste 
promosse dai clericali ; invece i preposti 
al pellegrinaggio, mentre suonava la 
Banda musicale di San' Giuseppe, per 
coocesslona gentile del Municipio, sotto, 
la Loggia municipale, ed essendo stito 
chiesto il suono della marcia reale, vi 
si opposero, non solo, ma trattarono di, 
iaedacati quei cittadini che domandavano 
l'inno della nazione. 

Dice cho se egli si fosse trovato pre­
sente in quella oircostuuza avrebbe par-
teoipàto alla dimostrazione, anche per la 
regione che in quei giorni l'Italia tutta 
era in gioia per l'avvenuto fidanzalmento 
del principe di Napoli. 

II rifiuto opposto è stato un insulto, 
una provocazione, ed i preposti al pel­
legrinaggio dovrebbero ricordarsi che la 
cittadinanza udinese, in altri momenti, 
a simili provooazioni ha risposto ben 
diversamente. 

I Gomitati par'ocohiali, le Banche, le 
trattorie, e le altra istituzioni cattoliche, 
non sono d'indole religiosa, non haojuo 
per seopo la pace e la carità, ma haanp 
scopi politici beo noti : eppure le nostre 

fbpolaziuui non hanno mai oflégo ni 

Srevocato i membri df quella Istltuziooi, 
andò cosi uo i<B'ìmpto di tolleranza a 

di educazione a cloro ohe laalamenta 
la invocano. 

Riguardi: all'adunanza diocesana che 
ebbe luogo nAlla Ohlisa di San Pietro 
Martiro, dioa'.:t)he i ai'ioprsi ivi tenuti 
erano senz'altro ostili alle Istituzioni 
patria (approvaxiònij. Ivi tutti I liberali, 
tutti gli appartenenti alle pubbliche atn 
mittistraziom, furono trattati da ladri, da 
farabutti; a quell'adunansa era presente 
un collega consigliere comunale, ed egli 
non ha creduto di cbiamare all' ordine 
quRl sacerdote energumeno, e Don ha 
creduto suo dovere di difendere i colle 
ghi ausi atrocemente vilipesi, E se egli 
non ha creduta di f ir ciò, doveva almono 
dimettersi da oonsigliere comunale a non ' 
rimanere in compagnia di ladri e di 
farabutti (bene, applausi). 

Conclude presentando al Oonsiglio per 
l'approvazione il seguente ordine del 
giorno : •• _̂  

« il Consiglia comunale di Udidé, ne! 
mentre apprezza l'operato della Giunta, 
ohe, obbedendo ad alti sensi di cortese 
ospitalità, fece alcune ooocessioai nsl-
l'occasiono dol pellegrinaggio del 23 
agosto 1896,'deplora che a nobile.'gen­
tilezza ei&ai ourrisposto in mudo tauto 
scortese e biasimevole». 

Il Sindaco risponde ail'interpellanta 
ohe la Ólunta è Inspirata a sentimenti 
liberali e quiudi al rispetto di tutta le 
opinioni, e sopfatutto al rispetta dei sen­
timenti religiosi della popolazione. Essa 
però, come tutti sanno, non ha avuto 
pirte né uell'organizeara, né nel con­
cedere il pellegrinaggio di cai l'inter­
pellanza del consigliere Ruizani. Solo sa­
pendo che sarebbe intarveniita a Udine 
una grande moltitudine di persona, hi 
creduto dì dare alcuni provvedimenti 
perchè ogni oî sa andasse al loeglio. Hi 
conceduto dei locali per ricovero ed hi 
acconsentito cho sotto la Loggia muni-
cipal» suonasse il concerto musicale al 
l'occasione intervenuto. Dava riconoscere 
con .dispî oerO'Cbe PUB sì ii risposto da 
tutti con aguale equanimità a questi 
BUOI sentimanti, e che taluni degli ac­
corsi violarono il saotimeoto nazionale 
del paese e quello dell'ospitalità, cose 
queste che la (liunta deplora. Dopo ciò 
essa non ha aliro da dire sulla intar-
-pallanza. •-• - . • -

' Ha la parola il consigliere Gasasola 
Il quale esordisce dicendo eh') si man­
terrà calmo, non risponderà ad iittacchi 
personali, e non rievocherà memorie di 
fatti dolorosi cui ha accennato l'inter-
pollante, poiché quei fatti fecero onta 
alla cittadipansa, 

L'alunanza nella Chiesa di San Pietro 
Martire era secreta,' privata, ' né ,vi. si 
poteva accedere senza invito, a di tale 
aduuanzi era Stato dato preventivo av­
viso all' Ufficio di P. 8., che maodò un 
funzionario ad assistarvi, il quale nulla 
trovò.,cha tosse contrario-.-alle laggi,-

Meotre riconosca che la cittadinanza 
accolse bene i pellegrini) non può ap­
provare quanto fecero, alcuni per distur­
bare la festa. 

La Banda di Gamona si offerse spon­
tanea, gomele altre, di venir ad acnom-
pagUare là precessione, e i a dî a'zione 
del pellegrinaggio accettò l'.offerta -, dip-
più asaa manifestò il desiderio di dare 
uu pubblico concerto, sotto la Loggia 
Municipale, a di oiò venne data parteci­
pazione all'Ufficio di P, S. ed al Ma-
oicipio, e presentato il programma dai 
pazzi musicali che sarebbero siati suo­
nati, {il piib'>liao rumoreggia). 

Il Sindaco invita il pubblico a man-
tenar.ii calmo, altrimenti sarà costretto 
di far sgombrare la sala. 

Gasasela continua dicendo ohe la 
Banda di Gemona si è attenuta al pro­
gramma, e che la marcia reale non es­
sendo nel medesimo compresa, non ' la 
poteva suonare, e ohe poi la' richiesta 
della marcia' reale-, non era che un pra-
txato par fare del chiasso, una cosa 
preparata. Insiste nell'assorire che la 
Banda di San Giuseppe: non poteva 
suonare la m-ircia reale'anche perchè non 
essendo nel programma sarebbe incorsa 
in una contravvenzione. {Il pubblico 
rumoreggia, ride ; grida : « no taohe, 
no taohe *). Concluda quindi dichiarando 
che il Consiglio non pnò pronunciarsi 
in argomento uoa essendo sua compe­
tenza {rumori). 

Ha la parola il consigliere Battista 
Billia, il quale dica; 

Quando venni in Consiglio mi parava 
incerta a dubbiosa l'opportunità dell'in­
terpellanza, e più incerta e dubbiosa 
mi appariva l'opportunità di una deli­
berazione. Ma, dopo h piega che la di­
scussione assunse, e più ancora dopo le 
dichiarazioni del consigliere Gasasela; 
la votazione dell' ordine del giorno pro­
posto dall' interpellante non solo la re­
puto opportuna, maanzi nagessatia;. 

Imperocché tutti si saranno accorti 
coma il consigliera Oasasola si slacom-
piauiuto a diffonderai sui. fatti dal giorno 
23, e sìa scivolato sui fatti ben più 

gravi avvenuti nel liuco-jsjivo gioruo 24. 
Égli ebbe cura di occuparsi dettagliata­
mente •ull'iuoidsutedella, (barda reale, 
sui piccoli battibecchi che uo nac­
quero. Ma quanto ai disc irai proferiti 
C-in empio ed inverecondo ilioguaggio 
nella pia casa del Signore, uffaiialvl ùon 
solo del sentimento nazionale ma intac­
canti la dignità e l'integrità di tutti 1 
corpi amministrativi italiani, il difen­
sore dei pellegriDaggio'é del Cimikio sa 
ne schermi all' ombra del secretume ohe 
al afferma otsarvato. 

Ai tempi nostri non o'é secretarne che 
{Valgaad itlipédire la A<m\i a:f ii'i'iiti àkioni 
còmmbiisdt ed Itj'-'pAliblwHè''irapelato 
benissimo, e si è stampato, ciò ohe nel 
coavegno-èstàto detto, sènza ohe una 
voce sia sorta a amentire la verità della 
narrazione, Quando un prqta energu­
meno ha gettato Tiusulto contro tutti 
i corpi deliberanti ed am.mioiatrativi 
con espre.4siuni ch-i non si possono ri­
cordare ssoz 1 pena, il con8lgli,ere Gasatola, 
quale altro dei capi ed organizzatori 
delle feste cosi detto religiose, doveva 
insorgere e formalara alnieai) una pa­
rola di protèsta, non poneva astenersi 
dal separare aliuaùo lu 'pròpria .solida­
rietà dal giudiz ò di qiieiridaolenta. de­
clamatore. 

Il consigliera Gaaasola. doveva 'ricor-
darsi che l'onta ricadavà nache sul 
Consiglio comunale di Udine, del quiile 
egli fa part'>, e nei difeudè're ti nostro 
Consiglio comunale doveva difendere sé 
stesso. Iq ciò sta la sua obndauaa ; ed 
in questo punto, che è veramente grave, 
sono nianchevol! le gluatiflaa«loni ii^a. 

Goacludo come ho incominciata ; 'se 
da principia UDU discussione a votarXiÀe 
potava parere dubbia; 'oggi, alio «tato 
delle dose, di'fròntnài C)ntàgc|o del'iìòl-
lega che mi ha preceduto, la vutazloqe 
deirdrdioe del giorno Rizzani si pi:é-
Santtt opportuO'i ed anZi s'impóne conia 
ana necessità, (vive approvattoni). 

Oasasola ripete che le manifestazioni 
contrarie slla Banda di Gamona furono 
concertate prima e ohe riguardo' ai di­
scorsi tenuti nella. Chiesa di S. Pietro 
Martire egli non potè -a tutti prestare 
attenzione.essendo occupato a sai'ivero 
{il pubblico ride e grida: uh,.uh).'i 

Dice che n)'a risponda alla Stampa e 
tanto meno agli.anonimi, né ai chi si 
firma < Consigliere, ' provinoiaia » - sotto 
an articola apparso in-un giornale-oit-. 
tadìno, 

Ogg', attaccato direttamente ,in.Con­
siglio, hi fatto, coma sempre, . leali e 
frao'oha dichiarazioni {risa ironiofta del 
pubbUoo e grida: uh, uh.) 

Il Sindaco dica che "ss nessiinó' do­
manda la parala si pone alla votazione 
l'ordine del giorno del consigliera Riz-

Gomencini dondinda-che la votazione 
ei faccia per appello, npmioala. 
.^Cf^splg 4l4Ìiùiraì .dl.;aàtéiià'(^^''~dalla 

votazi()nP,''pei;ohà i, fitti su.i„,qua,li! è 
fondaio l'ordine del giorno Elizzini sono 
insussistenti e perchè è convinto ,olie 
nessuna mancinza di .cortesia ha avuto 
luogo da parte.dei cattolici del pelle-
grìnaggia; a non vota contro perchè 
consente colla prima parte dell'ordine 
del giorno etesso. 

Esperita la vota^ionet.si hall seguente 
risultato.: Vuta.nti'32i.Ri<pandona siSÒ; 
e cioè : Antotijni, Beltrame, Bergàgoa, 
Billia, Ganciani, Gapellaùi,- Gomenclii', 
Ddg'ani, Fiaibaoi, Groppiere, Leiténburg, 
Mantica, Marcovich, Mason, Maassn; 
Minisiai, Morpurgo, Pagani, Pocila, Di 
Prampero, Raddo, Raiser, Rizzani, Ru­
bini, Sandri,Schìavi,SpazzottÌ, DiTreato, 
Vatri e Volpa. 

Astenuti Oasasola, Mandar.e Zoratti. 
Mander dichiara che,voi|rèl}be. dir .(10, 
senz'altro; ma 'poi suireeampio d| Qa-
sasola si astiene. 

Proclamato l'esito, il pubblico diede' 
segni di approvazione - e sqddi^fadooe. 

La votazione di ieri dei'Gonsiglio óo. 
mùnale suH'inlerpellaoza Rizzani, ò una 
leziope altrettanto eeyera quanto meri­
tata pei olericali. Il consesso cittadino 
ha dimostrato-che non rappresenta sòl-
tanta legalmanta, ma altresì móralmeute 
e iatellettuafmeate,.la patriotica e libe­
rale Udiua, Intenderanno i olaricali la 
lezione! Capiranno che questo non è 
terreno propizio a far germogliare la 
triste semente dei l'oro odi. a-dalle loro 

I nefande aspirazioni'contro l'Italia} Ne 
I dubitiamo, 

j .11 aenator«> . P e c ) l e ;pqrta oggi 
I per Budapest'onda assistere al Goagresso 
I interparlamentare per. la pa(;e, ohe si 
I terrà' balla capitala ungherese. . . r 
I II aenatora Di. Prampero e il ..depiir 
I tato Morpurgo partirana() alio, ateaso . 
I scopo entro Ta settimana ventura.. . 

S o l d a t i p e r l ' A f r i c a . lerl'al!^ ' 
ore 5 e mezza pam. par'tiro'ód 'per' l'A'.. 
frica 14 soldati dalla nostra guarnigione 
aooompegoati da uà set-geàte. 



IL FRIULI 
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X X X a n n t v e r M à r l o d e l l A 
S o c i e t à o p e r a l a g e u e r a l e . Ri-
oorreuiìo'domafil it> trtntesiino «DOlvor-
sarb d(ltttf''Sdoistà' oiisraia, il Consiglia 
dirottiyo ideila Saìiola d'arti e iDostieri 
ha daliSArstb'sh4 allo ore IO e mezza 
aot. abÈlà Uogu nella Sali doll'Ajacu 
la eoladlio. dliitrlbuzione dei premi agli 
aluoni sdialtiade di quella Scuola. 

C o n V é g a o a l p i n o » 0:)nie fu ri-

fietataBldDte aunn'noiato, domani avri 
iiogo a. VillasaDtlaa il KVI convegno 

della Società alpina (nulana, col se­
guente prograiDiu» : 

Salita, al M. Veizagiiiz (iti. 1U1&). 
Gniiv'gao e cilizinii'! sul M. Navado 

(m. 798.) 
Franilo suciale a Villasantina. 

i D t a m g ù r a x I o i i o d e l l ' u c t i u e -
t l o t t o - a CuMMlsnaccOi Domani, 
in ocdasióiie dell'iEiaagura^ione dell'ac­
quedotto, » Cnssiguacuo avrà luogo una 
grande fasta da ballo con distinta or-
cllastt'a uJloese. Il pitdiglioue sarà illu-
minato a fj«a acetilene e con pallonciur 
alla veoeiMKoa, Li fosta da ballo ai terrà 
nella pubblica piazza, ove zampilloranno 
parecchi getti d'aoqiaa. Si accenderanno 
anche faocbl d'artificio. 

P r i v ò . ( i l m e x s K L'altra sera a 
Trieste la arrestalo il giornaliero Lnìgi 
Deseoibna,'d'anni g ì , da Udine, perohò 
trovato dalie guardie di p. s. ohe si ag­
girava pressola ohiesa di S, Antonio 
Nuovo,, privo di mezzi di sussistenza e 
di carta di legittimazione. Assunto ad 
esame alla Direzione di po(ÌEia passò poi 
alle carOari. 

C i o n d o l o p e r d u t o » Oiovedi sera 
vanno perduto no ciondola d'oro. Chi 
l'avesse trovato portandolo all'Ammlni-
Btraziope del nistro gioraale ricaverà 

l'oompe^'bia manci'a. 

' Bani'àiit' è l t t à d l n a c Programma 
del pezzi di musica ohe eseguirà domani 

13. Sijttp.mbr.e alla ore 7 a mezza sotto la 
Loggia municipale: 
.1, Marcia N. N. 
i. Maxaiku Robella 
3. Sinfonia «Hedi l^abore» Masaenet 

'4, Fantasia <B)dgar» Puccini 
.5. Danza delle ore «Gio­

conda» PoQchielli 
..6. Walizar < Bai tempi pas­

sati ». ,. Montico 

a 

v i n o r o m a g n o l o a 3 0 . In via 
Oosslgoacco all'osteria del Canwino 
veòdesi un'aodelleate Vino Romagnolo a 
centesimi 30 al litro, 

D à v o u d é r a i l o d a a f l l t t a r « l 
assolta civile con brolo, in Duttrio. Ri­
volgersi BirA.tnministrazii}De dei Friuli. 

0 ' a f l l t t a r « l uno stanzone par uso 
magazzino in Piazzetta YalentiDls. Ri­
volgersi ali' Ammiolstraztaue del Friuli. 

Osservazioni mataoralogiche 
stazione di Odino — R. Iiitltuto T'anuioo 

Il D -96 I oraS.lon IG .«» l i 8« ' j | » 
SuTnd. 1 10 I 
Attilia. Ua.lO 
liv. dal ma» | 
Umido ralat. ; 
Stato di Cialo 
Àunftnd mm ! 
Kdirasloae 
|(T«L Kilom. 
Tomi. «mHt. . 

Teaipmlmr. J^.^.^ ,g (, 
Tomponton mìnliiu all'ipwto 15.2 
X l m ^ probabile t 
Vinti dsboll e frusU intotau jiononte -~ 

dolo vario — qattlche tamponilo. 
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S e t e . 
l&lano, iiiHtembre. 

lt''m()r(iato serico odierno si svolse 
o6n una domanda ristretta ai bisogni 
di giornata poco importanti e pei quali 
si cercavano affari pij!t d'Incontro che 
altro. 

Le transazioni riuscirono quindi, come 
sempre, l imitate; con cbrai stazionari 
per le bolle qualità e pai titoli SnI, 
montre irregolar! sono quelli delle ca­
tegorie andanti. Ciò dicasi anche pei 
lavorati, la di oni vendita è ristretta 
pres.wchò solo ad incontri. Quslolin ri­
chiesta presentasi per bozzoli sacchi di 
qaeata campagna, ili prima qu^ilità, ma 
è più per tasteggiore le idea dei deten­
tori, che altro, e dilTiitti scarsi assai 
sonii i contratti Tatti a prezzi paramnnte 
atoziooairi. 

In Prloll. 
Sulla parte presa dai ginnasti friulani 

allo gara di Treviso, abbiamo dato re­
lazioni nel corso della settimana, e ieri 
una lunga corrispondenza. 

I n I t a l i a e fliorl» 
Corsa a piedi. 
Il Blue pedestre e velocipedistico di 

Lione ha organizzato per domani !3 
settembre una grande corsa pedestre 
ioteroazionale, qha sarà la rèplica della 
oorsD dì Maratona, organizzata dal Pélit 
Journal. 

da. presentarsi all'Ufficio del Consorzio 
acqua dell'agro moofalcbneae io Horiohi 

^(Provincia di (^oriz.a), entro, il 37. set­
tembre corrente,- per la cosfrnzione di 
:àanàli par .fiorini 190,657.69, divisibile 
-itnche in cinque lott', giusta le oondi-
iionì dell'avviso esposto presso la Camere 
di còmmaròio ed i Municipi dei oapo-
liloghi dui Venato — pubblicatn tifila 
datteita di Venejtia 8 corrente o. S49 —, 
a che l'Ufficio àpedl'sce a chinnqilé no 
faccia richiesta. 

Onèatlone di atan^uo* È un 
fatto che non esistono medicine grade­
voli, al palato. Il Ferro-Ohina-Blsleri i> 
un liquore gradevolissimo che . viene 
preso con niaoare da tutti, anchó' dal 
bambini, od oltre all'ossare an liquore 
igiehioo, spiega delle vìrtit tonico-rico-
atituenti ad ematiche. 
/ Queste proprietà sono rioo.uosoiete da 
autorità scleutiiiche, come il Semmoia, 
06-Giovannl,^occ. 

' L'uso'dèlia Kocera non è un lusso; il 
iTiedioo e l'igienista consigliano la Nocera 
di^pre&regza all^.^ltro acqua. (73) 

Per chi deve riparare. 
Il C o l l e g i o P a t e r n o testa a-

parto aochC'durante queste vacanze aa-
tannali per quegli alunni delle Scuole 
Sìlementari, Tecniche e Oinnasiali, ohe 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione in quelle materie in cui. non fu-
r'oiiò prothòsjii. Retta mòdica. La Dire­
zione è aperta dalie 9 alle 12 e dalle 
14. alle 16 nei giorni feriali, e dalle 9 
alle 12 nei giorni festivi'. 

A p p a r t a m e n t i d ' a f f i t t a r e . 
E' d'affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valentinia n. 4. 

Nella stessa casa vi è pure d'affittare 
anche subito, il terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi ali'Am-
minlstrazione del nostro giornale. 

coNconsi. 
1.) Sono vacanti due piazze semigra. 

tuite ed una gratuita per alunni di 
scuola tecnica o ginnasiale, figli di mae­
stri elementari della provincia. 

2.) Sj,cercano ^efetti-iitilutori che 
, abbiano eo'mpmto almeno il Liceo o l'I­

stituto tecnico; ed un maestro olemen-
tai^tdi grado superiore. Vitto, allogalo, 
bacato, ^ stipeiidio da convenire. Inviare 
dojttttaeoti ed indicare ottime referenze. 

{i'.'concarso si chiude col giorno 2 0 
sett^'mbro corr. 

' • . La Direxfone 
..' de! CeU«(iis •Paién»» di Udiào.' 

Un nuovo sport. 
E' molto in voga, a L iu i l i a ,un vnovo 

Sport, ignoto ancora nel contineota. Si 
obiama il lawn-billard, e consiste nel 
lanciare della grosse palle su di una 
larga superficie di terreno coperto di 

! erba fluisslina. Le palle si lanciano con 
I un mortale simile a quello adoperato 
I pai eroeket, a debbono riuscirà ad un 
i giuoco analogo a quello delle palle d'a­

vorio del bigliardo. Il plauo i> circon-
\ d'Ito a qui'Kt'uopo da ripari più elastici 

che sia pq.ssibile. 
I Si tratta, inilna, come si vede, di un 

enorme bigllardo a proporzioni gigan-
; tasche. . 
, 'Si attribuisce rinvenzioiie di questo 

giuoco alla contessa di WurWitch, 
i Quando diverrà di moda fra noi que­

sto uuovo sporti 
Qibur. 

Bailéttlno della Borsa 
CDINB 12 mttsmbre 1808. 

•oti. 11 liott. IS 
M.26| M20 

i^OTlZIE E DISPACCI 
DBL, nflATTIJVO 

A proposito delie trattative 
fra i' Italia e la Francia. 

Parigi '/S ~ VAgence Na-
tionale dice che l'Italia vorrebbe 
collegare i uegoziati per il trat­
tato italo-tunisino alla reprise 
di un accordo commercialo fra 
le due na/ioni. 

La Francia offrirebbe sola­
mente di ristabilire una con­
venzione di navigazione: l'Ita­
lia la giudicherebbe insuffi­
ciente. 

A questo punto sarebbero le 
trattative. 

La tranquillità in Russia 
affermata dal giornali russi. 
Pietroburgo 42 — Il Qrwx,-

danìn chiama perfldie, giorna­
listiche le voci che il principe 
Lobanow o il conte Schuvalow 
siano vittime dell'opera di so­
cietà segrete. Afferma che mai 
la tranquillità in Russia è stata 
migliore: il nikiliamo devesi 
ora cercare nei cervelli malati 
dei giornalisti nemici della Rus­
sia. 

Corriere commerciìle 
. M o r o a t o : d e l l e fratta 

del giorno 12 settembre 1896. 
Couiole 
Fichi 
No«i , 
Pari 
PJMIW 
Fom! 
Susiae 
tlwaole 
'Uva-

al ohilogr da lira 0.— a 0 . -
• da * 0.18 a 0.17 
« da . 0.— a 0.36 
tt da " 0.0S a 0.20 
> da » 0.05 > 0.40 
« da . 0.06 a 0.09 

B da . 0.07 a 0.08 
« da « 0 . - a 0.— 
». da '. 0.tB « 0.40 

Hendftln 
Ita!. R •/. «intiutl 

• noe mm . . 
Dotta i'i, . • 
Obblltiiiionl A I » Sctloii. 5 </> 

0>>l>M«ac(i>'<!< ' 
Porrovie ffl«rt<lionaI.} . . . . . . . 

« S °'o Italiu'óo «X ooop. 
fondiaria Biiniu d'Italia 4 */, 

' 4 V, 
G 'I, Banto (li Napoli 

Forrovia Udìno-Poatebba . . , 
fondo Cassa Rigp. Milana 6°., 
Proatito Proriocia di Udini . . 

Banm d'Italia > . . 
• di Udina 

Popolari Friulana . . . . 
< Ccoporativa UdincH . . 

CotoDÌfifìo Udìune ftx Coup. . 
B Veneto 

Sodotit Tramvia di Udint . . . 
• Forr. Moridlon. n oonp. 
• • MédiKrr. w «oap. 

ii:'b<nlkt « v n i u t e 
Francl» shéqa* 
Germania . » 
Undn 
AoatTìa fiimoonoU . . . * 
Corono . . . . . . . . . ^ 
Hapolooni . . . . . . . . .• 

Ghioaara Parigi n ooitpoiu 

91,46 
102.88 

sol — 
J 8 5 ~ 
493 -
491).-
410.-
465.-
807.— 

loa . - ' 

7oa.-
115.-
120. 
8 4 . -

1300." 
280.— 
K -

041-'/, 
604.'/, 
107 
132 
118.04 

M4-'/. 
Ile 
31.87 

91.40 
iaa.8i 

suo.',', 
2 8 « -
492 . -
49». -
410 . -
4 0 6 -
6 1 0 -
102. -

708.— 
118.-
120.-
8 4 . -

1800. -
282. -
® . ~ 

« 4 1 -
604.— 

107.'/, 
132.20 
26,08 

22B.-
112 •/, 

3140 

'̂;C!JA NATURALE PURGATIVA m 

ìiuc\ap£^\ 

prua 70" 

Q«s3t"aeqaa pirgativi goda ooiua oon altre l'appoggio del pnbblleoi 4 
di distinti medici, il che valse ad assicararlo il primo posto fra le oongeniHi 

Idom per questo il Prof. Pietro Gracco, ìli Pisa •non M I U al pyè* 

ferirla a iati« 1» altre ooagonni ». ';;,' 
Ed il Prof. Ouido Baccelli, di Roma si espr ima: < V l m e 

lentierl dal malati, {iroduoe l'offatto desiderato senza dlatnrù > 
Il aav. doti. Ulialdo Oamiini, di Roma l'ebbe a diohiarare « sa ri­

medio sovrano, nna vera oonqalsta a beaefioio del molti «offerenti >. '•:', 
Il oan. dott. Fabio Celotti, di Udine la dichiari « di oertiisimo effetto *', 
Usate la massima attcniiione e sull'atichetta 

dev'asiore il busto come sopra, e il mio fac-sìmile 

Deposito gonprale por Udine o Provincia presso i signori 
Udine - P I C O Se Ì E A . V A O I V A - UdÌD6. . 

4 La Ditta Girolamo Zacnm 

sol 8862 

11 cambio dei oertlHcati di pagiimentii 
di dsKii doganali è (Issato per oggi 
a 1 0 9 . 0 8 . 

L a B a n c a d i U d i n e iiedu oro 
0 scudi argento Ek fraz.ione sotto il cam­
bio segnato per i certifioati dogauali. 

ANTONIO ANaELI «oradta raauunsabilo 

DA VENDERE 
Presso il siguor Daniele Michel Ioni che 

abita noi Viale Veoezia N . 11(39, Cis i 
Giacomelli, trovansi in venilita fusti di 
viuo usati di qualsiasi capacità, ad a 
prezzo convenieDtissimo. 

D'affittarsi in Ipplìs 
casino di villeggiatura decentemeota am-
mubigliato. Per trattative rivolgersi al 
sottoscritto, 

Daniele Miohelloni 
Viale Vontaia N. 11|3S, Casa aiacomalli. 

UDINE ~ Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

av.verte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli in. legno ed in ferrò .. 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenz-i. 

Trovansi ptire dei bellissimi mobili 
da ricevere in stile antico. 

i 
t 

0-0-0-Q-Ò-0-0-0-0-~Q-Ó-d-

per stanze 

che ha coinpiuto un luterò corso di Pa-
diatriii nella li. Uaìviirsiti di KoiUd, 
apre ambulatorio gratuito par i p vnni, 
quale Specialista per le malattie dei 
bambini, in via Pi.rta Nuova,n, 3 , dallo 
ore 11 alle 13 tutti i giorni, eccettuato 
la domenica ed li mercoledì. 

Premiato Stabilimento a motrico idraulica 
per la fttbbrlcaxiono 

Liste uso oro e finto I w - Comici ed Ornati is carta gesta M iìltiis 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

P I A Z Z A G I A R D I S O , N . 17 ..•,',.,. 

T I P O G R A F I A 
al sarvizio dell'Intendenza di Fioanita di Udine — Assumaogni genare.di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice dal giornale quotidiano 11 FriuU. 

VIA DELLA PKEFETTnBA N. 8 

C A R T O L E R I E 
al eervizio del Monte di Pietà e dalla Cassa dr Risparmio di Udina 7 -
Ouposito carte, stampe, registri, oggetti dì Cfiucelleria e di d i s e g n ò ^ » 
Specchi, quadri ed oloograflo — Deposito stampati per Amministraitodi 

ooinuuali, DAZIO consumo. Fabbricerie,. Opere Pie, e i e . 
VIA MERCATOVECCfflO « VIA CAVOttR N. St . ' • ' ? 

•-Q-Q-Q-9-Q-Q-Q-^-^-9-9-^-C>-t 

CHI H A BISOaHO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al S ' O R B O P A G M A U I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

CON A CAPO 
il comm. C u r i o S n g l i o n e » . mediGÌ" 
iii S. M. il Re, ed i signori comm. £iwlj$l 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l > ouvalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c « l « d H p i , oav. prof. <w. 
S f a g i o a n l , cav.dott.O. Q u l r l e o , in 
oungroga, tul:ti di Roma, ed in seguito 
li splendido risultanza ottenute, lianno 
addbttato unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L>ACOUA DI PETANZ 

per la Qotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diflìcili digostioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e t l n g U e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g r e n t o al IV Congresso 
Boiautifico internazionale Prodotti oliimìd 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A, V.Raddo, 
Udine. , , . 

Si Vifnde' in tutto la drogherie e far­
macie. ' 

CONVITTO COMUNALE 
annesso alla Regìai Scuola Narmale 

D I U D I N E 
Col 32 settembre si riapre il Convitto 

Comunale annesso alia detta Scuola per 
quelle allieve che intendessero entrare 
qualche giorno prima per prepararsi 

' agli esami di riparazione 0 di ammis-
' sione. Oli esimi si daranno al l" otto-
I bre e col 16 dì detto mese incomiocie. 
' rauoo le lezioni regolari. In ooovitto 
' si ricevono alunne che frequentano la 

Scuola Normale e i corsi coinpleinantari, 
I non ohe quelle ohe frequentano la scuola 
' elementare, incomiooiamlo dalla terza. 
; Tutte le alunne indistintamente pagano 

lire 350 annue divise in due rate, la 
prima all' entrata in convitto a la se­
conda in carnovale. 

li convitto offre alle giovanetto la co­
modità che presenta un locale igienico, 
spaziose e ben distribuito ; au vitto «ano, 
variato ed abbondante, tutte le cura che 
ai possono desiderare sia in istntn di 
salute che in caso di malattia. Medico 
dell'Istituto ò l'egregio dottor Murerò 
dei quale credesi inutile tessere l'elogio. 

La Direttrice del Convitto è sempre 
la sottoscritta. 

Antonietta Sala, 

Collagio Convitto Paterno 
(T«di avvilo in IV p>(in>) 

GAFFÌ fiSSTÀOBAHT F£ItfiO?IA 
'u;ìy,|ar;B 

Oggi sabato 12 settembre. 
Menu dei piatti ijpeaiali psn iu^aef^i:!. 

Cuiiu adda (ino alle ore ̂  ;1| V 
Zappa gnoohetti di fegato. ';'• '•», :' 
FettuoBie alla romann. •• ' ''"''•• 
Trippa di vitello alla livornese. 
Filetto di bue ulla salsa madera oon 

funghi. 
Costata di manzo alla salsa barnasd. 
Costoletta di vitello con.,tartuffl. •:•.•,•.)'• 
Uccelli con polenta. ' 

• Dolci: 1 . • 
Latte alla bavarese. 
Torta di mandorle. 
Strudel di melo. 

Domani d o m e u i o a i l 3 settembre; -

Zuppa alla duchéssa. 
Timballo di maccheroni a l . rsgont. di 

funghì. . .̂  
Piedi di vitello alla Rooohlllionqo coio 

tartnfl. 
Polli fritti alla viennese. .̂. s \ 
Coscia di manzo alla salsa aoa|ughe„,.. . 
Scaloppe di vitella al flan di s p i o g ^ i . 

Dolci: _ ^ . . ,j 
Budino di gries alla cioccolata. 
Oatean di fratta. . ' -
Rouleau al frambuise. 

C. Bwghari, 

http://1f.il-


I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì rieovono escluaiyamente presso l'Amministijasdone del .Qioruali^ in. TJ(̂ TJft 
;,-=i,S3SS3BK rta-^'fif*;' 

' '(! 

mi 
Volete una prcvii iijci>iitc8)»bili-

.dt̂ lla vern scqiia 
lli-li(i VirlÙ i|,l!i?iì« ,iU|.iT01'tl'li; 

\.r.\ 

.^te»;:'^ 

. cta.l 

nw^ ••*i4 

GHlNINÌ-MlfitN:£ 
PROFUMATA £ .''ft^^'Oift'A 

chiedete ni vostro parrucohi^n efie nu, uii pei'"vostri capelli e per 
hi l)»rl)a, 0 ilcpo poolif; volnilsarptc nónv'iiiti' o ('.oiit'"nti. 

B H N I O pi-ovHi^ln t t c r > ; , a d o t i a r i » . 
<!4auUiPti»Fi>il'4l4lle oontrnlfiixioni. 

Si v«mle tìw.to prAfuraataiicli» ir.udora in flncoui ila L. 1 > 5 0 e S 
ed in •botdjjd* (,'r«iftdi'i)l<i''L. ' I ^ . S O . 
Travasi' datimi e fafmacisli, Dro^jhieri e Profumieri del Regno. 

' A*- Udine dfl̂ ìSonc^ ìAsaoh 'chmcaglterp, dai Fratelli Petroarl parraeolùori, 
da FjTftQeoeoa Mioi^lai droghiers, óx^ugtAo t'abris firaweiita - - À Maolago da 
Silvio BorvnKa farmacista — A Pori^rono da Giuseppa Tamal tiegoxiaate — A 
Spilimborgo da Eugenio Orlandi e lìii Fratelli Lariw - A Tolmauo da Chiusili 
(twiaaoisla — A Penlobba'ila Ariiteiemo Getto!! ni!goEÌjita(e. 
B pnsito Bftnowtlfi i l . A . A I I g f n e e C , ViaTorinf), l ' 4 . i M l l a n o . 

Alle spedisioni por jiaCd^poslale agginn^re '̂èijn'tosiraì AD. 

.^'g^mmiTt 
•iit"ÌiPW.»J«**''*'»*s«niTW»»« 

^NNO Via Zaiioti, U V i » Xaiiun, <S - tJUI.^f ̂  ANNO V" 

cr< 
..*°ii|JW«> 

8)5 

ITXOf t l 

''SB»VlLniiò 

sa 

ì'So Anno '* 

6 4 

1 convittóri' fréqilétìtano le lì. Scuole secoudarie, clasdicho e wchiehfe.'. Bducazione aceu'ra 

R E T T A IMO i» | )C|à . 

f. 
•I^^&-^!i'*4*^ 

i speciali. Lingua gnitiinitìr-e — Musitiai— OàJfo —,'/ÈfcnèèinA, (5ce. ecc. 

i^a n i r e s lone . 

['Ij Inségnament .__̂  
Aperto anche durànle le vacmize autunnali -^ Chiedere.;p'oé'ammi 

,)tss!.'i-i<i *>!i,'S"'«i'> 

Hdoltof 
tufcì'l 

g™ié~(BremiorragÌ8 in genoie) non-(?nartliini che i ' 
I malo chesli^r^<u>ta|^zffiIic^(listrug4erojper sei 
^ (iannoijsfiqii^^a jwljìfie^jNi'&pi'la odia] quella 

far scomparire al più prai 
sempre e'MdUaImcÀfe lii''Mti<ia>^i!^l'ha. 

-..juMai-. ^T ^ - '*M Ì̂ quella della p r o l e naffe l t iars i . •Ciò''Sui''.-; 
Jnffrlbo'Tesisteuza dello p i l l o l e liol Professore LJajOl PORTA dell'Quiversità di Pod-iva, o delia! 

a l a n e R o v e l l a che -̂gî ata l y ^ S> ^' . ; ;..'' • ; 
Q???*?-P.'M."'^3 cli£^ralMO_jrmai_Jro»Jiiii»o_,jmoBLjdi...iaca»«8o- lo sne continue e perfetto gaorigloni ilegliS 

i t i va 
reeBBtrttRTTWHret, 3i;ao,"como [ó attesti il vHlente dottor UazaUi i t di Piaa, punico e vero riiaedia ohe uoioiimeut* dÙ'dcqua 

=, risi* ni. i''J tii'ni'ds ji 

-_- - rmacia 
81i#J>N«a,'!$.0ss«dAlilS 
fessore LUltjl J W l j ^ ijjl'.g^iiversità di Pavia 

(lenza, 
tvT^-J^'JiS"'''t S'H '^''*)L " ' ~ " — " ~ ^ \ = ' '̂  ' ' I Ì L I V Ì J J L V " T F " ^ B 
(Kbe'la sola iParraaoia p t̂iiTia Gill(iani„ditMi|lond,-;è4n Laboratorio ih Pliafo SS. Pietro e '" 

WFÀè'% Wia^tWtr>i4liiFl«<ìtt»'delle vere pillblo. del Pro-

. C=:i=:.«r.f-l^Ji-i:i iT 
Inviando vaglia pós'taie 'tiijfj4lrj5»,ja(i^,|f(ifijisii!«*8 l u t o a l o T c n e a s u c c e S r F al G a ' ^ l e u n l — co,n ,'i,jib9fatorio cbimico 

Spadar|, _N. l àJ l ikao . . . rLji_i.ÌJcak>ao.feB(ilii--nol-Regntr-o*TJtl'ir3tero : Una sca(^a| pillole del Professore ; iLu | i t l ,4»f»rtt« " -
me di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul moclo.ai usarne. 

RIVENDITORI: In^dfili iC, ||^nra;;.\,rCt)^,i>ll^;^.,lF!r«ppupi-GirolamÌ5^e L 

ai^jaipill 

farinaCM 
ndrovic*' luioni farmacisti; T r l e n t e , Farmacia C. Zanetti, (ì. Serravalio;, Xairn, Fnrmaci 

M'SafatOBÌ;-fil|>aUtH*j"Ar)ianvic; Ve l i l ) ez ia , ,p tner ,',iriuin'i;, U. Prodram, Jackdl )F.; M l l a s i o , ,<"<ibil 
1414 U.>'S/''B'^uai SuCcnra^le Galloria VittoHo L<itnauaeIe|,N'. 73 C.i.'io A.'Manzoni ej^éranp.. Via Sala, N. 16 
•aLà i n t ^ A l a n v s n n t n a i ì RnawnnnTA JÌ^\T tttttìGttXW ' ' ' t ! '• . tutte le principali Far^dcie M\ilUipi':i: 

__"{! Z-inetti 
ìu^poni tarlo, l^z i i 

ibiliment'o C. Erlia, Via Mar-
lUbiua Via Pietra, N. 69 

•7> 

DI 

-PftEMtttÓ CON 1*10 MEDAGLIE 

% AÉlkM mimili 
OEV Clrtlllllll^ip FARHIÌî CilSTA 

tifiti Milltt 
VIA- GRÀZZAND - U J D I N É "" VIA GRAS^^ArN'O 

Lealgltori tkure aM.:i(ìÉQ.i 

tfiiv;;;.'?'-r v . ' " ^ ' 

i- . f 0 •"sSiV"' .' 

mSM 

>iiMnlN«iiNu« ^'l<i''pia ' « iratoddl 'e^ 
M«siolutduae4iito'.i«sott«{iaé Mosisfc ̂  

'•Rigeneratore usJYejsàle-
HiitercàoredeiCap^li'ifalelH Biilfi 

• • Virente '• ' • 
di'ANfOMO LONGEGA -'Vketia 

(}uesto pre îlflito''ito'm' e.Vsoro uba'] 
tinturd,̂  ridooa ai capelli biaifchi 'il 
loro primitivo polor nero, castefpp e 

il 'bulbo, , di , o r o ^ W . M W M ; 
f̂ ìoTQutù.''ViGneprf̂ fentQ)da iuUì ^brdbà'di aenipHcisstma' 
spplìcazióiifl. -~iA\la-bottiglia. IL. • . 

ACQUA CBkBSTE AFR ,ÒÌIkNÀ 
La più rinomata tintura ì'steMtójiea md'nwa iiSHte boUifflim 

Tiri'go perfettgmonte nero caprili,a barba senza lavarsi'né'priiàn ii6'''d<ipo,|roi)e-y 
faziine. Ògnund può'iini^ersi 'Vi so"impiogaudovi ' ineuo di'ci'ntjno•mibiiti.' L'àppli-, 
cazlone è duratura quindici'" giórni. '* ' , , ' ' ' 

'•<Ììna bottiglia i» tlegante astuccio ha la durala di Bnie i i e 11 «mtfe a' !<• *•", 

T I \ T t ! K «1 F « T « « BSA'S'ilC'i iiÉS'CÀlî l̂ Iî ilìfiÈti',;', 
^Questa premiala Tintura, di speciale convenienza per le »ignore,:ipoichftiia più" 

adutt'i, ha" la virtù di t'ngero senza macchiare la pelle come la ntaggior -Parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascii-ii oi^elli'l^ISptWli'MirB'jlfHiSi'^r»' 
perazione, conservandone la loro Iqcidezza uatursle. 

'ÌAUtt-$àatiilam. •*, • ••• i . . n . , • , . . . ; • 

' r ' . . . . H ' » ' Ì p " C o i n i o i i e ò . — ,Unioa,itint«ra,.aoiid»^a foiuiMdi éaonjotiebfV 
iipieféri. ' quMntie Vi lavano iri'ctìAìtì-kio .-;,, Il,.;)f«T'on?r'̂ 'itertiMni> 4: • 

midolla d.i bu !̂ che di' forza al ibuibb dui capelli e ne evita la .ff^d^l^. 
_ .bioii^9 ca^^agno^ o.ncrp, perfetto.. . , . ,, ĵ  _ , . ;, 
'"' 'XÓJfnì' Cej'oiìe in efaganU (M/UCC.I'O JI vtlndé 'a ! . . A.&'o. , , 

Deposito in Udine plesso 
ProfettttrHiN.,;6.;, 

I . . . .1 n . . i l i i i i i i . . . I ' i 

rufilcio annunzi del giornale « I L . Vii it ik^ilB, Viài 

a^ a n s 
l.ilam 

'KliiMìn'ib f issiBi»«RSIIi!^-

. i lHl |>!»l ' ! 

k vmnnjL 
9.41! 

Piilrt«tif< 
'» ! UMam 
M. 166 
0. 4.4fi 
M'* «.iS-
•D. lliiB; 
0. 13.30. 
0. as.*80 
».iao,i^i 

f*) (7u«to trojìo SI (ep 

lUailB l( 
,18.30 e, 

1I22S7 •• 

'Parisn^ 

^m #l« 
: Aeriti 

., W.— 

•'iM|è6 

'mi. 

&-!t4^a'< 

.;0.,IJ«',80; '•• ' f f -
'oiÊ  a Por^pnone. 

SA in>im 

0.-17'85 

1 noKOf 
•• 7 . M , :( 

téM 

T)"PaVfe'<» PorJbtiène. 

nÀTòììHSff 

Bibita Salutare •in.q^a)lln,q^eora^à8l'g îorno-PrefeTil)ilè al Selz od al Fernet'priina'djpti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi, êi principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d '̂ltàlia 

wK/vmm n roirnau 
0 . HM 
D. 7.66 
O,.jl0i35 
U. ,17.M 
o.:')-r3Ì; 
D ÎCiSXlljJl'A r'ORtitisK. 

DICHIARAfl^lONI 
Il sattoscrittiv^op».iiHiglii e ripetuti, espenmeiiti è 

lieto dichiarare ohe L'AMARO D'ÌIDINfl •fref&ui dal 
BhimìeQiS^mtmBVH Dammioà De'Càhdidd ù il vero rig'é-
nprature dello stomaco.,^jioi^.è 5(igifft\a, fatpé'tìto'ó facilita 
la digestione. . '''i. ' ' . . , ' , ' ' 

ti TWSSHiiuiire non' à'fcddtico è dji rg.iJi5to òiacsvolej toiji'oo 
fortificante agisce .poteatep^^ ît^ api qervj riélìà'V'ia qrga-

("lierwfló'Ti'éos'tit'ùendo tn,Ua ila njasaì'siufenlgua. DIO»'''* 8fll"l!è¥Vé'H()"n'c&à'tit'uendo toMa ila njasai'saugnigi,.,. 
Il sottoscritto quindi. esprim^.'liiUguiHo'ohe'i'Jit^/lflO 

D UDINE aia 88inp"Jjiu^^pp^'j?t»to,0li»,l'pqliblioo «d anclfo , 
preocrfttó"aaf.''mtffl(el come" il imigj.lpr, toRido dige86v6"o)ie"' 
ni ohtlMIiha: ' P 'Uì ' ' ! 

Ptlwisa, il febbraio 1396. 
,'!:til(l l . i ' i a . " . • "'•' . r fi 

^ig. :De Candido U^^fetojt; }%{^a^^4i 'ifiA ' 
MI è 8oainiaiiieate,.grato„^at(eiiiark che ^v^dQ ,njiato. 

il nri'AiMARO D'Utìlm" \.'\a. trovato d'una efà.caifia 

0. |6,45 :D.s2'i 

iy.« 

^orpreodenta non aulo in 't'jtto q'n'elle malattie di 'stomaco .' 
' accompagnate da anoressia, 'ma' aoddrà ' n'èlie i.i;ipp.!ét'è'n'ià' 
derivanti da pbstuìni, da malattie '̂eaijrient'r, purchò non 
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ì ed irrisolubili. •• •• . • ••.,.,-. ^ ^ 

L'AMARO D'UDtm-k uno •d'erift1jÉÌ!i0n;|óti'i;oi''bi|ì.,io 
ertwé'6i'mìei cìien'ti. abbia couoscinto, 0 non finirò di preporr 

Gradisca, signor Do Candido, 1 Ben.si della mia perfetta 
st'ma dd osservanza. 

Poligaano a Maro, 16 febbraio 18S6. 

,u, ,••;, iv;-(.r!'.rì!Siie»la dott. R*f;l|̂ js;i>tni 
p ii . , ).> . > tŝ ft̂ -̂ g dell'Ospedale Civile di Fólignand à Mare (I 
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